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Oggi a Roma 
il 70' del PSI 
Patrimonio 
comune 

5 ENTIAMO, anche noi comunisti, come nostra la 
data del congresso costitutivo del PSI, che i com­
pagni socialisti con legittima fierezza celebrano nel 
suo settantesimo anniversario. E' quella una data 
che appartiene al patrimonio comune di tutto il 
movimento operaio italiano. Di lì siamo tutti venuti, 
quello è il nostro atto di nascita, perchè, allora, dopo 
le travagliate vicende post-risorgimentali, sorse il 
partito politico della classe operaia e prese vigoroso 
impulso quel moto di emancipazione che, attraverso 
lotte durissime, più volte bagnate dal sangue prole-
torio, doveva trasformare le condizioni dei lavora­
tori italiani. 

I L MOVIMENTO operaio italiano acquistò allora 
alcuni tratti, che gli sono tuttora caratteristici: slan­
cio ideale e concretezza costruttiva, sentimento in­
ternazionalista e coscienza nazionale. Sindacati, 
cooperative, case del popolo, comuni conquistati dai 
lavoratori furono le basi di un'azione che non si 
limitò mai alla sola propaganda dei principi, che 
non fu mai soltanto rivendicativa od elettorale, ma 
che ebbe sempre fortissimo carattere di elevazione 
civile e culturale, ed un grande soffio ideale. Perciò 
essa scavò profondamente nella coscienza popolare, 
conquistata largamente agli ideali del socialismo. 
Furono poste solide basi non solo allo sviluppo del 
movimento operaio, ma alla creazione di quell'Italia 
moderna e democratica che doveva uscire vittoriosa 
dalla lotta antifascista. Oggi sono ancora presenti 
tra noi alcuni protagonisti di quelle battaglie. Con 
commozione ho abbracciato alla festa de l'Unità di 
Bologna un compagno che si iscrisse al PSI nel 1892. 
Siano oggi ricercati e salutati, con riconoscente 
affetto, questi gloriosi combattenti che attestano, 
con la testimonianza della loro vita di lotta, la con­
tinuità del movimento operaio italiano. 

Questo patrimonio comune lo sentiamo tutti come 
una nostra forza. Quando nella grave crisi del primo 
dopoguerra sorse il PCI per dare alla classe ope­
raia italiana un partito rivoluzionario e internazio­
nalista, marxista-leninista e collegato col grande 
moto mondiale aperto dalla Rivoluzione di ottobre, 
i fondatori del nostro partito recarono con loro quel 
patrimonio comune, presente nei loro sentimenti e 
nella loro volontà. E non a caso alla presidenza del 
V Congresso del PCI che raccoglieva a Roma nel 1945 
gli anziani militanti entrati nella lotta sotto la ban­
diera del PSI, i combattenti formatisi nella clande­
stinità e nelle carceri fasciste e i giovani partigiani, 
vi era Fabrizio Maffi, che già era stato alla presi­
denza del Congresso del 1892. 

J ^ A R V E ALLORA che fosse possibile, per l'espe­
rienza unitaria accumulata nella lotta antifascista 
e nello slancio impresso dalla vittoria dell'insurre­
zione nazionale, ricostituire il partito unico della 
classe operaia. Purtroppo le vicende di questi ultimi 
anni ci hanno allontanato e non ci hanno avvicinato 
a questo obiettivo. Lo stesso patto di unità di azione 
tra PCI e PSI venne rotto dal PSI nel 1956, proprio 
quando il XX Congresso del PCUS e l'VIII Con­
gresso del PCI sembrava potessero togliere molti 
ostacoli ideologici e politici alla formazione di un 
partito unico della classe operaia. 

E tuttavia la forte sostanza unitaria del movi­
mento operaio italiano ha resistito e resiste tenace 
a tutte le prove. La crescente articolazione e diffe­
renziazione di posizioni politiche in seno al movi­
mento operaio — che si è espressa in sede parlamen­
tare col diverso atteggiamento del PCI e del PSI di 
fronte ai governi Fanfani del 1960 e del 1962 — non 
si è tradotta, tuttavia, come speravano i nostri 
avversari, in una lacerazione del movimento ope­
raio. Ad una differenziazione di posizioni politiche 
dei partiti della classe operaia ha corrisposto un 
raffoizamento dell'autonomia e dell'unità del movi-
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la sottoscrizione 

927 milioni 
Alle ore 12 di ieri i versamenti effettuati dalle Federa­

zioni del PCI per la stampa comunista avevano superato 
la somma di 927 milioni. 

Nel corso dell'ultima settimana l'obiettivo è stato rag­
giunto dalle Federazioni di Fermo, Parma. Trieste, Piacen­
za. Teramo, Como, Catanzaro, Viterbo, Siracusa, Sant'Agata 
Militello. Sassari, Rieti, Termini Imerese, Oristano e Tem­
pio. A tutt'oggi, quindi, il 100 r> è stato superato o raggiunto 
da 42 Federazioni. 

(A pagina 13 la graduatoria dette Federazioni). 

Un grande corteo 

sfilerà per le vie 

del centro 

Oggi, a Koina, il PSI cele­
brerà so lennemente i l 70. an­
niversario del la sua fonda­
zione, avvenuta al Congresso 
di Genova del 1892. Un cor­
teo attraverserà, nel pome­
riggio, le v ie del la capita­
le, m u o v e n d o al le 15,30 pre­
cise da piazza del Popolo e 
percorrendo la zona di via 
del Corso e di piazza Vene­
zia, per giungere poi, dalla 
via dei Fori Imperiali , al 
piazzale del Colosseo, dove, 
al le 17,30. il compagno on. 
Pietro Nenni, segretario ge­
nerale del Partito, pronun­
cerà il discorso ufficiale, ri­
prendendo così la sua atti­
vità politica dopo il grave 
incidente occorsogli quest'e­
state in Val d'Aosta e che 
fece temere per la sua vita 
Tutto il corteo sarà punteg­
giato da centinaia di bandie 
re rosse e sarà aperto da un 
grande pannel lo rievocativo 
Seguiranno il complesso nui 
sicale del l 'ATAC di Roma, 
la bandiera della Direzione 
ed i compagni componenti la 
Direzione nazionale del PSI, 
i membri del Comitato cen 
trale, i gruppi parlamentari , 
la redazione romana del 
VAvanti! con le rappresen­
tanze della redazione mila­
nese e de II lavoro nuovo di 
Genova, la delegazione del­
la Federazione Giovani le So­
cialista. Poi sfi leranno, in 
on l ine alfabetico, le rappre­
sentanze del le delegazioni di 
tutta Italia, raggruppate per 
regione. Il corteo sarà chiu­
so dalla rappresentanza della 
Federazione di Roma e da 
tutti i cittadini che intende­
ranno parteciparvi. 

Stamane, a cura del la Com­
missione femmini le naziona­
le del PSI, una corona di 
fiori verrà deposta alla ste le 
del Lungotevere Arnaldo da 
Brescia che ricorda il sacri­
ficio di Giacomo Matteotti. 
mentre una delegazione so­
cialista si recherà a rendere 
omaggio ai caduti antifasci­
sti del le Fosse Ardeatine, al­
la Storta sul Cippo che ri­
corda il sacrificio di Bruno 
Buoz/i , barbaramente assas­
sinato dai nazifascisti, e alla 
tomba del Milite Ignoto. 

U Avanti! di oggi uscirà in 
edizione speciale e martedì 
con pagine speciali con la 
cronaca e le foto della ma­
nifestazione. Cartoline ripro-
ducenti il manifesto del 70°. 
e una piccola storia i l lustr i ­
la del Partito saranno poste 
in vendita a cura della se­
zione Stampa e propaganda. 
mentre la Federazione lomn-
na ha provveduto, a sua vol­
ta. a far coniare una meda-
d i a ricordo. 

Ieri, nel pomeriggio, si so­
no riuniti presso il Palazzo 
delle Arti di via della Lun­
ga ra gli organi direttivi del 
Partito. La Direzione dei 
PSI ha salutato i membri del 
Comitato centrale, i Grupp; 
parlamentari, i deputati re­
gionali, i sindaci e i presi­
denti di Amministrazioni 
provinciali , i segretari di fe­
derazione e i sindacalisti pre­
senti a Roma per le celcbra-
/ .oni del 70 . Nel corso dellr. 
riunione ha preso brevemen 
te la parola :l comp.t£n«< 
Nonni Egli in mattinata er.ij 
stato festeggiati! a Monte i : - ! 
t o n o dai deputati e senatori i 
socialisti 

Mentre la magg.oranza «lei 
cittadini ha accolto con s.m-
patia la notizia del le cele­
brazioni del 70' del PSI. i 
fascisti — manco a dirlo — 
hanno tappezzato la città di 
manifesti provocatori e grot­
teschi (< Xo alle bandiere 
rosse nel la ci ltà del Conci­
l i o » ) . Preannunciano una 
azione di disturbo? Se ve­
nisse soltanto tentata, non 
mancherebbe certamente la 
pronta e dura reazione di 
tutti ì democratici romani 

* Ann» XXXIX / N. 263 / Domenica 7 ottobre 196 
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Nuovo terremoto in Persia 

Distrutta un'intera città 
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Il governo dimissionario resta al potere 

ulle sci 
I boia franchisti contro il giovane patriota 

Allarme 
per la sorte 

di Conili 
*3PPqapn 

Forti manifestazioni di protesta a Milano - Cariche della 

polizia - Fra i fermati anche gli scrittori Vittorini e Fortini 

- :t 
«PS 

' * # : 
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Manifestazioni contro i delitti del la dittatura franrhista si sono svo l te ieri in tutta 
Italia. A Milano, dove già venerdì notte studenti e lavoratori hanno dimostrato d a ­
vanti al consolato spagnolo, la protesta si è fatta ieri più forte. In serata, altri s r o n -
tri con la polizia, che ha fermato 60 manifestanti tra rui gli scrittori Elio Vittorini 
e Franco Fortini, che sono stati successivamente rilasciati. Dalla Spagna giungono 
intanto notizie contraddittorie sulla sorte del lo studente Jorge Connlll e dei suoi 
compagni. La condanna a morte del g i o \ a n e antifranrhista è stata prima smentita 
e poi confermata. (A pagina 3 i .servizi» 

Sicilia 

D'Angelo eletto 
ha rinunciato 

PALERMO, »> 
I; cìt nioi*r.*ì..iim ,>n tr.n.-«'jip<» D'Ange '.*>. 

r ci-'Ifi qiK'.-t , «cri prt*>:rienv dell, H< -
^ on»'. h.i r.t^r^n i*o .1 mandato tre "•''' 
riojm il \o".<> !..i S:c.li:t. CIRRI, .i d.v»>r->i nif-. 
d ill'in z.o della cr:^. ;<nrr,ra non h i un 
governo 

L.i r.nunc.a deìl'on D'Anjjfli) <• I.i d.r«*"« 
i,n:i>t1Riii,nz,i del r.multato delle diie vo' <• 
7..>n. OKTOJW p< r li «'lez.one d l̂ pn-.-.-
ivn'f A>-'.\ i n«'R ori»-, nt-; r.ir.-o dello ci.it,. 
..i candidato del crntro >.mstr.« rr.« venni.i 
men 0 p-«rte dei voti de: gnipn: di maggio­
ranza. ma particolarmente della DC (nella 
pr.m.i 10. n^Ila «secondi 5 >: .1 che man:-
fe^tava con «suòle.onte eh.trozza si perma­
nere nel partito democristiano d. d.sden-: 
non facilmente superabili, ed anche la de­
bolezza degli accordi, sul governo c il pro­
gramma. faticosamente raggiunti a Rom* 

1/Assemblea reg.Onale e «tata convocata 
nuovamente per .! 19 ottobre 

(A pagina 2 il servizio) 

Università 

Anton sciopero 
fino a martedì 

Il Com.t.i'o Interim;wr«. t.ii.o. l i , »>»•-
c.-o :er. notte a l'u*. i. nel corso di mia r-u-
none fra • Comit.ri d. Agitatone de,le 
organ.z/.azion. un.vere.t.ir e. :1 ni.interi.-
mento dell'attuala i-tato d; .-ntenriion»» da 
ogni .ttt.vita d.d itt.c.i ,. d. ;^*.mit,i fm,, ... 
g.orno '•• p v 

I-a segreteria del Coni.tato P . e n«-I frit-
tempo r.servata <l. .mp.irt.r*» ;stru/.o:n vil­
le» modalità e sui tempi per un'altra even­
tuale manifestazione d: protei*! i Qualora !<• 
dichiarazioni che -.1 nv.iulro tìui farà m 
occasione dell'insediamento della Comrn.s-
s.one di Indagine e di Programmazione 
per la Scuola — prevista per domani — 
non dovessero lasciare intrax'v edere una 
- favorevole evoluzione dei termini del­
la vertenza -. 

Ieri 6era. il ministro della P I . on (lui. 
ha inviato ai presidenti delle assoc.azion. 
universitarie un telegramma, invitandoli 
a «sospendere l'agitazione 'n coreo e con­
vocandoli per martedì m.itt.na. 

le due 
Camere 
Il PCF appoggerà contro il potere perso­

nale « ogni iniziativa che vada nel senso 

di una vera democrazia » 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 0. 
De Gaullo ha sciolto l'As 

semblea nazionale. Lo hn fat­
to nel le prime ore del pò 
meriggio, dopo aver ricevu­
to nella mattinata, al suo 
palazzo dell 'Eliseo, il primo 
ministro dimissionario Pom-
pidou, il presidente del Se­
nato, Monnervi l le e quel lo 
della Camera. Chnban-Del-
mas. Con lo stesso comuni ­
cato che proclamava lo scio­
gl imento del l 'Assemblea, ve -
uivn annunciata una secon­
da decisione importante, che 
provocherà nuove critiche e 
nuovi attacchi contro il ge­
nerale: « preso atto > delle 
dimissioni di Pompidou, De 
Gaulle ha < invitato il go­
verno a continuare nel le sue 
funzioni sino all'inizio della 
prossima legislatura >. Ciò 
significa che l'attuale gover­
no, rovesciato dal parla­
mento, continuerà a v ivere 
per due mesi circa, durante 
i quali « farà » sia il refe­
rendum che le elezioni . 

E' questo uno dei tanti 
aspetti antidemocratici del 
s i s tema instaurato in Fran­
cia col goll ismo. 

Con lo sc iogl imento della I 
Assemblea, la guerra fra De ' 
Gaulle e c iò che resta in I 
Francia di s istema parla- I 
m e n t a l e è. anche ufficiai- . 
mente , aperta. Le forze in I 
presenza preparano lo lo io 
armi e i loro schieramenti I 
offensivi . La data del le eie- I 
/ ioni , per il momento, non • 
e ancora fissata. Sarà tutta- | 
vin un po' più lontana di 
quanto non si pensasse in un I 
primo momento: fra 1*11 e il * 
25 novembre; in due dome­
niche successive, poiché 
sistema elettorale francese • 
prevede, come è noto, due | 
turni. Ma il primo grande 
scontro avverrà col referen- I 
dum, già indetto per il 28 ot - • 
tobre. Ed è su questa vitto- i 
ria che De Gaulle costituì- | 
sce la sua strategia. 

Già la starnila di Parigi | 
scrive che il generale e il 
suo governo useranno que- I 
sta volta, ancor più spetta- • 
colarmente che nei preceden- | 
ti referendum, tutti i me/z i 
di pressione che il poi 
pone nel le loro mani. 
questi , uno dei più potenti i 
resta la te levis ione: tutti i | 
ministri, Pompidou in testa . 
— oltre al generale, be imi- I 
teso — vi prenderanno la 
parola. La TV in Francia e I 
un'arma esclusiva del golli­
smo. Abbiamo potuto con- I 
statarlo l'altro giorno duran- • 
te il dibattito in Parlameli- I 
to. Dopo forti pressioni dei I 
deputati , la te levis ione ave- t 
va dovuto decidersi n dedi - | 
care una trasmissione di -
mezz'ora alla discussione in | 
corso a Palazzo Borbone. 
L'abbiamo vista: c inque mi- I 

Milla solidità di questa al­
leanza ti a forze che, sotto 
parecchi aspetti, sono pro­
fondamente divise fra loro: 
una parte dei d.c. (MRP) 
vorrebbero già prendere, in 
occasione del referendum, un 
atteggiamento piuttosto agno-
stico, per non npparire trop­
po palesemente avversari di 
De Gaulle. 

Un deciso appel lo al <no > 
è stato rivolto invece a tutti 
i francesi dal Comitato Cen­
trale del Partito comunista, 
che è rimasto riunito per due 
giorni a Ivry. L'appello de­
nunzia il carattere plebisci­
tario del referendum, stru­
mento destinato a l iquidare 
la democrazia; si compiace 
della e convergenza > di fat­
to che si realizza contro De 
Gaul le fra organizzazioni 
tanto diverse, e proclama la 
intenzione dei comunist i di 
appoggiare < ogni iniziativa 
che vada nel senso di una 
vera democrazia ». Anche 
nel rapporto, presentato al 
Comitato centrale dal s egre -

Giuseppe Boffa 
(Seguo in ultima pagina) 
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all ' Unità 

sul film sovietico 
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di Ivan» 
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culturale 

Crimini 
in Spagna 

C HI 

itere j 
Tra I 

miti complessivi sono stati 
riservati a due soli espo- I 
nenti dell 'opposizione. Kev- | 
naud e Guy Mollet. vent i - . 
c inque minuti al primo mi- | 
nistro Pompidou 

I partiti politici che h.in- I 
no rovesciato il governi) M 
preparano a l o m volta allo I 
scontro: per il rclcrrmlunt. 
ma più ancora per le elezioni I 
1 quattr,, partiti che hanno I 
presentato m parlamento la i 
mozione di censura — socia- | 
listi. MRP. radicali e m à i -
pendenti — hanno costituito I 
a Palazzo Borbone una «de- • 
legazione permanente », che I 
ha già cominciato a pubbl i -1 
care comunicati e che entro . 
la prossima sett imana apri- | 
rà, con una conferenza s tam­
pa. la sua campagna in fa- I 
vore del « no » al rcfcroi- ' 
dum. Ui stampa parigina i 
esprime tuttavia dei dubbi | 

l'Unità 
del lunedi 

, l'Unità _, l'Unità 
~r — T- Raiv!/ sport 

PAGINE 
di notìzie politiche 
servizi • attualità 

Condanna a morte, an­
nuncia Le Monde. No, solo 
ventanni di galera, precisa 
il console di Spagna a Mi­
lano. I/ergastolo, dicono 
successive notizie da Bar­
cellona. Poi l'Gnnuncio di 
un nuovo processo: il pub­
blico ministero chiede di 
nuovo la pena capitale, la 
corte si accontenta di 30 
anni di carcere per Jorge 
Conili Valls e di 18, e 20 
anni per i suoi compagni, 
giovanissimi come lui. In­
fine un'agenzia americana 
rilancia: una condanna a 
morte e due ergastoli. E 
tutto questo per qualche 
innocua bomba-carta esplo­
sa a scopo dimostrativo nei 
giorni dei grandi sciope­
ri che scossero tutta la 
Spagna. 

Pene mostruose, spro­
porzionate. Ma forse quel 
che colpisce di più è pro­
prio questa tragica altalena 
di notizie con cui la tiran­
nide fascista spagnola gioca 
la vita degli eroici op­
positori che finiscono negli 
ingranaggi del SUO sistema 
repressivo. E, del resto, che 
tranquillità potrebbe dare 
anche la rinuncia al(a pena 
di morte dal momento che. 
proprio in questi giorni, sia 
pure in mwlo meno clamo­
roso. dalla Spegna giungo 
no notizie di condannati 
soppressi soinvianamente 
durante qi/ci « frnfatiri di 
fuga » che sembrano inren-
tati apporta per sbarazzarsi 
dei prigionieri senza le note 
di un processo? 

Quanto torpore avvolge 
questo nostro « mondo li­
bero » se c'è voluto il rapi­
mento di un oscuro funzio­
nario di Fianco p*r far 
scoprire ai giornali benpen­
santi italiani ed europei di 
che sangue grondi ancora 
oggi la tirannide spagnola! 
C'è veramente da credere 
che se il gesto dei rapitori 
non fosse stato così roman­
tico e ottocentesco da • far 
notizia », il Corriere della 
Sera e il Messaggero si sa­
rebbero occupati della Spa­
gna soltanto per parlarci 
del complesso intrigo che 

mira a trovare a Franco un 
successore capace di garanti 
tire la sostanza del regime\ 
ammodernandone la faccia: i 
giusto quel tanto che n e 
possa consentire l'ingresso] 
nell'Europa del MEC, a 
fianco della Germania d i 
Leibbrand e di Globke e l 
della Francia dei colpi di\ 
Stato gollisti. 

D'altra parte, non abbia-\ 
mo forse letto sul Corriera 
della sera (senza che Fan-I 
foni sentisse il bisogno di 
smentirlo) che il presi-ì 
dente del Consiglio ace­
ra espresso all'ambasciato­
re spagnolo la sua deplora­
zione e la sna condanna per \ 
« l'atto criminale » compiu­
to — si badi — non dagli 
aguzzini di Conili e di mille 
altrt martiri antifascisti 
ma dai giovani che avevano 
clamorosamente richiamato 
l'opinione pubblica inter­
nazionale sulla mostruosa 
« giustizia » operante . f» 
Spagna? Ma c'è di peggio. 
In queste ore, squadroni di 
poliziotti armati fino ai 
denti (e qualcuno non ha 
esitato a sfoderare la Pi­
stoia) sono accampati nel 
centro di Milano picchia** 
e jermano giovani e intel­
lettuali uniti nel più largo 
sc/iieramento anti/asetsta 
contro i rappresentanti del 
governo di Franco. 

Xonostante il tcntarivo 
dei fogli conservatori di ri- j 
durre il caso Condì ad 
una colorita avventura di 
quattro ragazzi, l'opinione 
pubblica democratica hm 
colto il centro della que­
stione: la tirannide fran­
chista è ancora sanguino­
samente vitalt e contro di 
essa occorre scatenare la 
protesta più generale e più 
unitaria, colpendo al cuore 
le complicità politiche e i 
legami di classe che essa è 
riuscita a consolidare nel 
corso di questi anni di in­
voluzione antidemocratica 
nell'Europa conservatrice e 
nell'America delle vecchie 
e delle nuove frontiere, 
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